
a me pare, un neceiTario fchiarimento ; i .  Se dopo che gli al­
beri fono itati atterrati convenga Jafciarli per qualche tempo 
in terra con li ram i, e colla fcorza: 2. Se torni meglio di iiibito 
diramarli, e fcorzarli : quell’ ultima quedione mi ha condotto a 
difcuterne una terza ugualmente importante : cioè quale fia la 
caufa delle fpaccature e delii fchianti, che molte volte danneg­
giano i perfetti legnami .

Le prefenti quedioni-ravvifare fi poffono lotto due punti di vi­
l la , o fia rifpetto alle fpaccature , ed alli lchianti che danneg­
giano talvolta notabilmente i pezzi più belli, o fia rapporto al­
la intrinfeca qualità del legname ; quindi è che nafce la diffe­
renza delle opinioni tra quelli che efaminano la materia dei bo- 
fc h i. Altri follengono che non debbafi diramar tanto predo , e 
fcorzare gli alberi, ed altri credono che vada meglio illafciarli 
più o meno entro la fcorza . Ho creduto importante applicare 
a quelli due oggetti un’ uguale attenzione ; ed ho cominciato 
dall’ efaminare quale pollà edere 1’ effetto dello forzamento , e 
delia fquadratura degli alberi atterrati, rapporto alla qualità del 
legname loro.

Ciò che determina a credere che abbifogni fubito fquadrar 
gli alberi , fi è l’ idea che fi h a , che il legno degli alberi che 
muojono fui pedale, trovili molte volte di cattiva qualità; e fi 
crede che fegua d’ un albero come accade d’ un animale, cheli 
può fubito far morire . E  quella confeguenza ha fatto loro de­
cidere, che abbifognaffe prontamente fquadrare, e fegare le Pian­
te . M a io allora rifpondo ,  che trovanfi talvolta degli alberi mor­
ti fui pedale, il di cui legno è d’ ottima qualità; e in fecondo 
luogo, eh’ egli è certo -, che gli alberi atterrati non muojono 
fe non dopo un gran fpazio di tempo: i ta lli, e g l’ innedi ne 
fanno una prova vifibile . Egli è per altro certo , che il fugo 
va via più predo da un albero fquadrato o fcorzato , che da 
un altro non ancor tocco: lo che io provo con molte efperien- 
ze , che dimodrano eder la fcorza un corpo fpugnofo che coll’ 
ideda facilità, con cui impregnafi d’ umore, coll’ ideffa facilità. 
appunto lo perde. Vedradi ancora dalle mie fperienze, ch e ile ­
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